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Il misery index delle famiglie italiane 
 
 
Ad agosto il misery index continua la tendenza al ribasso in Italia e in Spagna 
per effetto della deflazione e rimane stabile nel resto dei principali paesi 
dell’Area euro.  
 

Nel mese di agosto il misery index scende di mezzo punto rispetto al mese 
precedente e registra il valore più basso (4.2) da settembre 2011. Il ribasso 
riflette il calo della disoccupazione di tre decimi di punto, dal 12.6 a luglio al 
12.3% ad agosto, e della deflazione. Infatti ad agosto il tasso di crescita dei 
prezzi al consumo è stato del -0.1%. 
 

Il misery index dell'economia italiana

-3
-2
-1
0
1
2
3
4
5
6
7
8

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Misery index Componente disoccupazione Componente inflazione  

Questi andamenti si riflettono nella media annua dell’indice, semplice e 
ponderato, che si riduce di un decimo di punto. 
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Il misery index nei dati annuali
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Ad agosto si osserva una divergenza nell’andamento dell’indice ponderato 
all’interno dell’Area euro ascrivibile alla componente inflazionistica. La 
discesa dell’indice ha interessato l’Italia e la Spagna, dove ad agosto la 
crescita dell’indice armonizzato dei prezzi al consumo è stata negativa ad 
agosto. L’indicatore si è mantenuto relativamente stabile rispetto al mese 
precedente in Francia e in Germania in linea con l’andamento delle 
componenti. 
 

Il misery index nell'Area euro - scostamenti ponderati
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